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Q uando i vasi di ferro si
urtano, generalmente
sono quelli più fragili i
primi a farne le spese.

Che i mercati delle materie
prime agricole stiano vivendo
un periodo di particolare ten-
sione è un fatto ormai noto sul-
le cui cause molto è già stato
detto e scritto.

Facciamo un rapido punto.
Gli aumenti sono stati indi-

scutibilmente innescati dalla
gravissima siccità in Russia e
dal conseguente blocco alle
esportazioni. Via via si sono
rafforzati sull’onda di altri
eventi climatici sfavorevoli (in-
tense piogge in Germania e Ca-
nada seguite dalle innondazio-
ni australiane).
Il tutto, in un contesto di consu-
mi crescenti e instabilità dei
mercati finanziari.

Sui possibili sviluppi futuri
è invece d’obbligo una certa
prudenza memori delle recenti

- pensiamo allo scorso anno -
altalene dei prezzi.

È però un fatto che i prezzi
dei cereali sono aumentati in
percentuale a doppia cifra (il
Matif è sostanzialmente rad-
doppiato). Destino simile ha
coinvolto i mezzi tecnici.

I NUMERI
DELLA SPECULAZIONE
Dovrebbe poi fare un certo ef-
fetto riflettere sulle recenti di-
chiarazioni governative france-
si secondo cui i movimenti spe-
culativi sul mercato di Chicago
coinvolgerebbero più di qua-
ranta volte la disponibilità
mondiale di grano e più di ven-
ti quella del mais.

Nello scenario wagneriano
di questi giorni stiamo però as-
sistendo a un fatto nuovo ed
inquietante. La deriva sociale
che interessa una delle zone
geo-politicamente più calde e
delicate del pianeta: il nord

Africa e le porte del Medio
Oriente.

Senza entrare nel merito di
un’analisi politica e sociale che
esula l’esperienza e le capacità
di chi scrive, appare chiaro che
quanto sta accadendo nel Ma-
ghreb è di per sé un fatto nuovo
per il mercato.

La rivolta delle piazze, se da
un lato ha tratto scintilla e ali-
mento dall’aumento dei prezzi
del cibo, dall’altro comincia a
diventarne un’ulteriore causa
determinante.

Il controllo del prezzo degli
alimenti è stato da sempre uno
dei capisaldi di molte esperien-
ze e pratiche governative di pa-
esi emergenti. Il rimpallo di un
mercato imprevedibile ha evi-
dentemente versato benzina
sul meccanismo di acquisto e
prodotto i suoi riflessi sui prez-
zi finali di prodotti, come il
pane o il cous cous, a forte pre-
sa emotiva sul consumo.

MATERIE PRIME Scintilla e causa dell’ultimo aumento dei prezzi del cibo. Egitto primo compratore

Nuovo scenario nel mercato cereali
con l’arrivo della crisi nel Maghreb
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Circa il 30%

dei frumenti

commercializzati

nel mondo

(36 Mt su 120 Mt

complessive)

viene esportato

verso nord Africa

e Medio Oriente
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Sotto la spinta del sommovi-
mento popolare i paesi nordafri-
cani stanno infatti intensifican-
do la loro presenza sul mercato.

L’acquisto, nei giorni scorsi
di 1,8 milioni di tonnellate di
grano dal parte dell’Algeria, se-
guito da ulteriori annunci di al-
tri importanti quantitativi, ha
comprensibilmente indotto ul-
teriori rialzi.

In questa situazione il vento
delle voci soffia forte sul fuoco
del mercato.

Il sospetto di molti operatori
è che alcuni paesi nell’ansia so-
ciale di ricostituire le scorte, in-
tervengano sul mercato con ac-
quisti superiori ai normali fab-
bisogni.

Che la sponda sud del Medi-
terraneo e il Medio Oriente co-
stituissero un aggregato di for-
te importazione di cereali è co-
sa risaputa anche se non così
nota a un’opinione pubblica
abbagliata dai fasti americani o
dalle iperboli asiatiche.

Circa il 30% dei grani com-
mercializzati a livello mondiale
(circa 36 Mt su 120 Mt comples-
sive) vengono esportati verso
nord Africa e Medio Oriente.

FARAONI,
PRIMI IMPORTATORI
L’Egitto, con quasi dieci milioni
di tonnellate di frumento im-
portato, è il principale compra-
tore mondiale di grano.

L’Egitto è per molti versi la
chiave di volta della stabilità di
un’intera regione minata da
contrasti storici. Se l’acquisto di
grano progressivamente dive-
nisse un fattore di criticità poli-
tica e detonatore sociale è com-
prensibile intuire le crescenti
preoccupazioni delle cancelle-
rie occidentali.

È questo un nuovo scenario
di cui eravamo solo parzial-
mente consapevoli assorbiti dai
tecnicismi delle previsioni pro-
duttive, dell’impatto del clima
o delle valute.

Gli interessi in gioco sono
forti e coinvolgono il cinismo e
il realismo della Realpolitik . Il
piano del gioco, in altre parole,
si sta spostando anche fuori
dal campo dell’interpretazio-

ne fenomeni di mercato.
Questa è per molti versi una

nuova dimensione che potrà
forse finalmente forzare il sipa-
rio della scenografia mediatica
che tutto travolge e rapidamen-

te scorda, per portare ad affron-
tare finalmente il tema davvero
centrale di come sfamare la par-
te più debole di un mondo sem-
pre più affollato.

PRODUZIONE DI FRUMENTO IN MEDIO ORIENTE E NORD AFRICA

PAESE 2006/2007
(000 T)

2007/2008
(000 T)

2008/2009
(000 T)

2009/2010
(000 T)

2010/2011
(000 T)

% SUL
TOTALE

Iran 14.500 15.000 10.000 12.000 14.400 2,23
Iraq 2.678 2.555 1.327 1.407 2.000 0,31
Israele 132 145 60 93 100 0,02
Giordania 23 21 8 25 25 0
Libano 153 116 116 130 100 0,02
Arabia Saudita 2.630 2.556 1.720 1.000 700 0,11
Siria 4.200 4.041 2.139 4.000 3.600 0,56
Yemen 149 219 170 175 180 0,03
Tot. Medio Oriente 24.4265 24.653 15.540 18.830 21.105 3,27
Algeria 2.600 2.730 1.600 3.560 3.100 0,48
Egitto 8.274 8.275 7.977 8.523 8.500 1,32
Libia 125 125 125 125 125 0,02
Marocco 6.327 1.583 3.730 6.370 4.900 0,76
Tunisia 1.250 1.235 920 1.653 825 0,13
Total N. Africa 18.576 13.948 14.352 20.231 17.450 2,7
Totale mondiale 596.105 611.185 683.667 682.602 645.823 100
(Fonte Usda)

IMPORTAZIONI DI FRUMENTO IN MEDIO ORIENTE E NORD AFRICA

PAESE 2006/2007
(000 T)

2007/2008
(000 T)

2008/2009
(000 T)

2009/2010
(000 T)

2010/2011
(000 T)

% SUL
TOTALE

Iran 1.100 200 6.800 5.000 800 0,65
Iraq 2.892 3.429 3.879 3.907 3.600 2,93
Israele 1.494 1.187 2.064 1.862 1.500 1,22
Giordania 850 712 908 882 900 0,73
Kuwait 291 241 306 347 350 0,28
Libano 263 286 478 480 475 0,39
Oman 264 428 268 294 300 0,24
Arabia Saudita 100 75 1.400 1.910 2.000 1,63
Siria 200 200 1.700 1.886 1.500 1,63
Emirati Arabi 797 1.033 1.404 1.437 1.300 1,06
Yemen 2.440 2.000 2.919 2.602 2.300 1,87
Tot.Medio Oriente 10.691 9.791 21.126 20.607 15.025 12,22
Algeria 4.874 5.904 6.350 5.167 5.300 4,31
Egitto 7.300 7.700 9.900 10.300 9.800 7,97
Libia 994 1.574 1.689 2.091 1.800 1,46
Marocco 1.802 4.192 3.759 2.304 3.600 2,93
Tunisia 1.430 2.372 1.768 1.534 1.800 1,46
Total N. Africa 16.400 21.742 23.466 21.396 22.300 18,14
Totale mondiale 114.008 113.805 136.933 133.684 122.954 100
(Fonte: Usda)


